LIBRI DI TESTO E SVOLTA TECNOLOGICA. OLTRE LA CIRCOLARE 16

La parola d’ordine è: si cambia! Rileggiamo alcuni punti dell’ art. 15 della legge 133/2008 (si tratta della manovra finanziaria per il 2009): “A partire dall’anno scolastico 2008-2009 – è quello attuale che sta volgendo al termine – i competenti organi individuano preferibilmente i libri di testo disponibili, in tutto o in parte, nella rete internet…A decorrere dall’anno scolastico 2008-2009, i libri di testo… sono prodotti nelle versioni a stampa, on line scaricabile da internet, e mista…A partire dall’anno scolastico 2011-2012, il collegio dei docenti adotta esclusivamente libri utilizzabili nelle versioni on line scaricabili da internet o mista”. 

Addio al vecchio libro di testo, sembra di poter dedurre, e largo alle versioni che possono essere rese disponibili sulla rete web.

La circolare ministeriale n. 16 del 10 febbraio 2009, attualmente sospesa dal Tar con sentenza del 7 maggio, è figlia di questa logica. In essa infatti si fa esplicito riferimento alle innovazioni tecnologiche in materia di testi scolastici previste per le scuole di ogni ordine e grado (“D’altra parte è un fatto oggettivo e non trascurabile che i fruitori dei libri di testo siano oggi sempre di più chiamati ad interagire con nuove tecnologie di supporto all’apprendimento…I nuovi strumenti, senza sminuire la funzione del tradizionale volume cartaceo, possono tuttavia integrarla in un processo di sinergia virtuosa”). 

Cambia anche il sistema delle adozioni? È ovvio. Da una parte la circolare sottolineava l’importanza della scelta dei libri di testo in ordine all’esercizio dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e all’impegno professionale degli insegnanti come singoli e come appartenenti ad un consiglio di classe e ad un collegio dei docenti; dall’altra sottoponeva il procedimento dell’adozione ad una serie di vincoli, quali: la cadenza pluriennale della scelta (ogni cinque anni per la scuola primaria e ogni sei per la secondaria di I e II grado); la non modificabilità delle scelte da parte degli insegnanti e della scuola nell’arco dei due periodi previsti; la restrizione della scelta ai libri di testo a stampa per i quali l’editore si sia impegnato a mantenere invariato il contenuto per un quinquennio (eccezion fatta per gli stessi libri trasformati nella versione on line); il progressivo passaggio a testi on line o in versione mista a partire dalle adozioni riguardanti il 2009/2010, fino a giungere nel 2011/2012  a libri esclusivamente on line o misti. 

La subordinazione di tutti questi vincoli alla piena autonomia del collegio dei docenti circa la deroga ad adozioni rivelatesi sbagliate (riconfermata anche dalla “Legge Gelmini” n.169/2008, art 5 - Adozione dei libri di testo, con l’espressione: “salva la ricorrenza di specifiche e motivate esigenze”) non ha convinto numerosi insegnanti, specie di scuola primaria, che hanno intravisto nei condizionamenti della circolare un vulnus inferto alla libertà d’insegnamento e alla professionalità docente. 

Si è arrivati in questo modo al ricorso, appoggiato dalla Flc Cgil milanese, e alla sospensiva del Tar, peraltro relativa solo al mancato inserimento, nella circolare, della eccezione appena ricordata (su questo cfr. anche Tra adozione ed edizione c’ e’ una bella differenza…, a cura di Diesse Firenze, 

Tenuto conto del modo sbrigativo con cui certi collegi docenti lavorano, il nodo della responsabilità del singolo docente rispetto non solo alle circolari ministeriali, ma anche ad una collegialità spesso ridotta a rito livellante, deve essere risolto.

È utile comunque rilevare altri snodi rilevanti della vicenda ed in particolare quello connesso al rapporto tra innovazione in materia di testi scolastici e nuove strategie didattiche che dovrebbero scaturire dalla ridefinizione dei curricoli dei vari ordini di scuola. In altri termini, l’asciugamento dei quadri orari dei percorsi scolastici, dalla primaria alla secondaria, dovrebbe comportare, nell’ottica dell’attuale politica scolastica, anche la riduzione all’essenziale dei contenuti delle materie che si studiano. Riduzione a competenze essenziali, in ordine alla quale lo strumento informatico sembra particolarmente adatto per il tipo di operazioni di comunicazione/apprendimento che consente.

Anche in questo caso, occorre ribadire che il docente dovrà stare molto attento a non delegare allo strumento (libro di testo on line; internet; strumentazioni didattiche di vario genere) la propria responsabilità educativa, che dovrà invece esercitare attraverso un convinto e consapevole esercizio della propria soggettività e professionalità.

